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Valli: Traghettare la STU
nell'Esercito XXI"
Intervista con il nuovo presidente della STU, a cura del magg Giovanni Galli

J
// 7 aprile a Brissago
il colonnello Franco
Valli è stato eletto

presidente della
Società ticinese degli
ufficiali.
È subentrato al
colonnello SMG Alfredo
Belloni. La RMSIgli ha

rivolto alcune
domande.

Cosa l'ha spinta a candidarsi alla presidenza
della STU?

Nei miei 30 anni di carriera quale ufficiale ho sempre
avuto a cuore, neU'ambito deUe mie possibiUtà, gU

interessi degU ufficiaU ticinesi. La nostra realtà di minoranza

in seno al nostro Esercito m'ha spronato negU

anni a contribuire neUa salvaguardia dell'italianità.

I CircoU UfficiaU e le Società d'arma sono uno
strumento determinante per la causa e con essi la STU.

Ora aUe porte di una riforma storica e proiettata al

futuro ho accettato la sfida, poiché di una sfida si

tratta.

Quali sono gli obiettivi che si è prefìsso per il
suo mandato?
In modo sempUce si tratta di traghettare la STU

nell'Esercito XXI, non come Caronte, ma mantenere la
STU viva, forte e rinnovata.
Anche la STU dovrà tener conto dei cambiamenti in

atto; la diminuzione degU effettivi, la nuova coUoca-

zione delle truppe ticinesi ed in generale la crisi
generazionale dei gruppi associativi non solo deUe

società miUtari) ci obbUgano a nuove strategie. In questi

anni ho visto Comitati impegnati, con enorme
impiego di energie, su più fronti neUa preparazione di
attività a favore deUa vita societaria con risultati, per
la buona parte, poco soddisfacenti a causa deUa

debole partecipazione.
II lavoro svolto negU ultimi anni ha già tenuto conto
dei cambiamenti in atto, ora si tratta di agire in
concomitanza con le decisioni future.
La STU dovrà uscirne rafforzata, maggiormente re-
sponsabiUzzata nei confronti dei soci, aperta aUe

innovazioni, disposta verso le altre associazioni miUtari,

qui penso in particolar modo aU'ASSU TI
(Associazione Svizzera dei SottufficiaU Sezione Ticino)
all'Associazione donne neU'esercito ed ad altri gruppi
che, su territorio ticinese, difendono la causa e

perseguono gU stessi scopi.

Da ufficiale istruttore che ruolo vede in futuro
per l'ufficiale di milizia?
Anche l'Esercito XXI salvaguarderà il ruolo deUa

miUzia, principio primordiale aUa base del nostro sistema

di coesione fra popolazione ed apparato istituzionale.

L'ufficiale di miUzia del futuro si troverà però a dover
affrontare nuove realtà di impiego deUe truppe al

passo con i nuovi scenari di minaccia, da lui ci si
attende meno responsabiUtà di istruzione ma maggiori
capacità di condotta.

Lei è fra i convinti fautori della revisione della
legge militare. Ci spiega le ragioni della sua
posizione?
È provato che la Svizzera trae vantaggi diretti dagU

sforzi internazionaU a favore di una maggior stabilità

e sicurezza. Il servizio di promovimento deUa pace
(una delle tre missioni del nostro Esercito) non è

contestato.
Ora un armamento adeguato è indispensabile per la

sicurezza dei nostri soldati (volontari è da sottoUneare)

è la premessa per un impegno credibile. Ciò

rafforzerà pure le missioni di aiuto deUe organizzazioni

cMU, che potranno agire neUa sicurezza.

Inoltre il nostro interesse per la cooperazione con
l'estero in materia di istruzione è evidente ; il nostro
territorio pone sempre più Umitazioni per le aree di
istruzione e di tiro di quaUtà, ciò che in precisi paesi

esteri è invece possibüe ricevere. Da parte nostra la

controprestazione potrà essere garantita mettendo a

disposizione i nostri simulatori d'avanguardia. Un

vantaggio per noi di acquisire preziose esperienze.

Che ruolo avrà la STU nella campagna in vista
della prossima votazione?
Il Comitato deUa STU unanimamente appoggia i due

disegni di revisione deUa legge senza coinvolgere tutti

i soci deUa STU onde salvaguardare la Ubera
opinione democratica di ognuno.
La campagna si svolge in coUaborazione con Econo-

miesuisse e sarà concretizzata tramite una lettera
d'orientazione a tutti i soci. Inoltre i membri del Comitato

partecipano a dibattiti e, tramite i media svolgono
azioni di orientazine sui temi in votazione il 10 giugno
prossimo. ¦
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